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PENSIAMO A PREMIALITÀ DIVERSE 
PER RILANCIARE  LE UNIVERSITÀ DEL MEZZOGIORNO 

*** 
Così si è espressa nel colloquio - intervista del giorno 27 aprile 2014 il Ministro 

dell’Istruzione, dell’Università  e della Ricerca, On. Stefania Giannini: « … occorre decidere 

quali politiche premiali possano garantire un buon livello medio di offerta didattica. 

Voglio sperare che il nostro Governo non intenda togliere, ma dare certezze sui 

finanziamenti attuali». Tanto è stato pubblicato sul Corriere del Mezzogiorno in data 

suindicata nell’intervista del noto giornalista Angelo Lomonaco.  

Alla domanda seguente sottopostaLe, testualmente: «Intanto è stato modificato il 

Decreto approntato e varato dai Suoi predecessori Francesco Profumo e Maria Chiara 

Carrozza, che ripartisce il fondo premiale agli Atenei in base a criteri contestatissimi nel 

Sud!?».  Così ha risposto: 

R.:  «Il fondo non è stato ancora ripartito. Stiamo riflettendo proprio su come affrontare il 

problema della maggior fragilità delle Università Meridionali, quindi prevedendo 

correttivi territoriali ... . D’altra parte ci sono stati, negli anni, interventi molto solidi per il 

Mezzogiorno. Forse occorre adottare un metodo diverso, decidere quali politiche premiali 

possano garantire un buon livello medio di Offerta Didattica e Ricerca Scientifica, che 

comunque è già a buoni livelli internazionali. Però, inutile negarlo, eccelle nel Centro Nord 

… . Ad ogni modo, tornando alla ripartizione della quota premiale, incontrerò la 

Conferenza dei Rettori e terrò conto del loro parere.»(Sic!). 

Il Rettore dell’Università di Foggia nel primo anno Accademico da Lui guidato si è 

espresso in tal modo: « … metterò in questa sfida per il futuro del nostro Ateneo tutto 
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quell’entusiasmo ragionevole di cui parlava Voltaire nel suo Dizionario filosofico, convinto 

che la ragione corra lungo la strada regolarmente tracciata, ma che alla ragione subentri 

la forza delle passioni e dei sogni».  

Corre d’obbligo citare, in proposito, il detto celebre: «Tra il dire e il fare …”. 

Noi dell’Associazione “Libera Università Cattolica Internazionale Padre Pio”- (“L.U.C.I. 

Padre Pio”) nella condivisa consapevolezza di quanto surriportato nell’intervista dell’On. 

Ministro e in piena collaborazione riteniamo che  preliminarmente debbano essere 

garantite ed attuate le Linee Programmatiche presentate in Parlamento dall’On. Ministro 

Giannini e che dovrebbero essere sempre verificate “in itinere” e valutate e finalizzate al 

buon livello medio di Offerta Didattica - Formativa e Ricerca Scientifica, all’attualità, e 

comunque correlata ai buoni livelli Internazionali. Donde il detto: «Se sai, sei!».  

Certamente non a parole e/o semplici interessate enunciazioni, ma con azioni finalizzate, 

interagenti, a quanto proposto e riscontrato, in relazione ai contestuali obiettivi ipotizzati 

e verificati “in itinere” e conseguiti, ad ogni buon fine, così come da tempo remoto, in 

piena convinzione ed in piena coerenza attuativa abbiamo sostenuto e andiamo 

sostenendo; quindi  concretizzare  le diverse premialità alle Università meritevoli. 

Sicché, On. Sig. Ministro Stefania Giannini rinnoviamo e ribadiamo la richiesta, con fede 

conclamata, dell’Accreditamento dei Corsi di Laurea della “L.U.C.I. Padre Pio” per rendere 

attuativo ed operativo il Progetto Universitario della “Libera Università Cattolica 

Internazionale Padre Pio”, in atti, da tempo, presso il M.I.U.R. - Roma. 

Siamo fiduciosi che a breve, ciò avvenga con l’inizio dell’attività didattica-pedagogica- 

scientifica, in ottemperanza, tra l’altro , alle norme di Leggi vigenti in materia. 

Dunque, con l’occasione rinnoviamo di cuore alla S.V. Ill.ma gli Auguri di un buon lavoro 

condiviso e porgiamo deferenti ossequi e saluti cordiali nel nome del nostro amato Santo 

Padre Pio,speriamo, con un arrivederci presto. Pace e Bene sempre. 

 In San  Giovanni Rotondo,  Lì 28 APRILE 2014. 

In Fede: F.to:  Prof. Dott. Enrico Mazzone, incaricato responsabile, in nome  proprio e per 

conto  degli Organi Direttivi dei due C.d.A. e Comitati Consultivi 


